TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 17 maggio 2022, n. 50

Testo del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 (in Gazzetta Ufficiale
- Serie generale - n. 114 del 17 maggio 2022), coordinato con la
legge di conversione 15 luglio 2022, n. 91 (in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 17), recante: «Misure urgenti in materia di
politiche energetiche nazionali, produttivita' delle imprese e
attrazione degli investimenti, nonche' 1in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina.». (22A04118)

(GU n.164 del 15-7-2022)

Vigente al: 15-7-2022

Titolo I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA E IMPRESE

Capo I
Misure in materia di energia

Art. 14

Modifiche alla disciplina in materia di incentivi per 1'efficienza
energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di
veicoli elettrici
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) all'articolo 119, comma 8-bis, il secondo periodo e
sostituito dal seguente: «Per gli interventi effettuati su unita’
immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), 1la
detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30
settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per
cento dell'intervento complessivo, nel cui computo possono essere
compresi anche i 1lavori non agevolati ai sensi del presente
articolo.»;

b) all'articolo 121, comma 1:

1) alla lettera a), le parole «alle banche in relazione ai
crediti per i quali e' esaurito il numero delle possibili cessioni
sopra indicate, e' consentita un'ulteriore cessione esclusivamente a
favore dei soggetti con i quali abbiano stipulato un contratto di
conto corrente, senza facolta' di ulteriore cessione» sono sostituite
dalle seguenti: «alle banche, ovvero alle societa' appartenenti ad un
gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e' sempre consentita 1la
cessione a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come
definiti dall'articolo 3, comma 1, lettera a), del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che
abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa,
ovvero con la banca capogruppo, senza facolta' di ulteriore
cessione»;

2) alla lettera b), le parole «alle banche, in relazione ai
crediti per i quali e' esaurito il numero delle possibili cessioni
sopra indicate, e' consentita un'ulteriore cessione esclusivamente a
favore dei soggetti con i quali abbiano stipulato un contratto di
conto corrente, senza facolta' di ulteriore cessione» sono sostituite



dalle seguenti: «alle banche, ovvero alle societa' appartenenti ad un
gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e' sempre consentita 1la
cessione a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come
definiti dall'articolo 3, comma 1, 1lettera a), del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che
abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa,
ovvero con la banca capogruppo, senza facolta' di ulteriore
cessione».

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), numeri 1) e
2), si applicano anche alle cessioni o agli sconti in fattura
comunicati all'Agenzia delle entrate prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, fermo
restando il limite massimo delle cessioni di cui all'articolo 121,
comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

1-ter. Al testo unico delle disposizioni  legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 3, comma 1, lettera d), sesto periodo, le parole:
«dell'articolo 142» sono sostituite dalle seguenti: «degli articoli
136, comma 1, lettere c) e d), e 142»;

b) all'articolo 10, comma 1, lettera c), le parole:
«dell'articolo 142» sono sostituite dalle seguenti: «degli articoli
136, comma 1, lettere c) e d), e 142».

b) all'articolo 10, comma 1, lettera c), le parole:
«dell'articolo 142» sono sostituite dalle seguenti: «degli articoli
136, comma 1, lettere c) e d), e 142».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,2
milioni di euro per 1l'anno 2022, 127,6 milioni di euro per 1l'anno
2023, 130,2 milioni di euro per l'anno 2024, 122,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 3,1 milioni di euro per 1l'anno
2033, si provvede ai sensi dell'articolo 58.

Capo I1
Misure a sostegno della liquidita' delle imprese

Art. 15 bis
Disposizioni urgenti in materia di liquidita’

1. Al fine di consentire alle imprese, ai professionisti e agli
altri contribuenti di fare fronte a esigenze di liquidita', anche
temporanee, all'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in materia di dilazione del
pagamento delle somme iscritte a ruolo, sono apportate 1le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, dopo le parole: «difficolta', concede» sono
aggiunte le seguenti: «per ciascuna richiesta»;

2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Nel caso in cui
le somme iscritte a ruolo, comprese in ciascuna richiesta, siano di
importo superiore a 120.000 euro, la dilazione puo' essere concessa
se il contribuente documenta la temporanea situazione di obiettiva
difficolta'»;

b) al comma 3:

1) all'alinea, le parole: «cinque rate» sono sostituite dalle
seguenti: «otto rate»;

2) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:

«c) il carico non puo' essere nuovamente rateizzatow;

3) dopo il comma 3-bis e' inserito il seguente:

«3-ter. La decadenza dal beneficio della rateazione di uno o piu’
carichi non preclude al debitore 1la possibilita' di ottenere, ai
sensi delle disposizioni del presente articolo, la dilazione del
pagamento di carichi diversi da quelli per i quali e' intervenuta 1la
decadenza».



2. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, le disposizioni di
cui al comma 1 si applicano esclusivamente ai provvedimenti di
accoglimento emessi con riferimento alle richieste di rateazione
presentate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. In caso di decadenza dal beneficio della rateazione concessa a
seguito di richieste presentate fino alla data di cui al comma 2, il
carico puo' essere nuovamente rateizzato @ se, alla data di
presentazione della nuova richiesta, le rate scadute alla stessa data
sono integralmente saldate. In tale caso, al nuovo piano di
rateazione si applicano 1le disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo.

Art. 20 ter

Disposizioni in materia di compensazione dei crediti maturati dalle
imprese nei confronti della pubblica amministrazione

1. Al comma 1 dell'articolo 28-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in materia di
compensazioni di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a
ruolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola: «forniture» sono inserite le
seguenti: «, prestazioni professionali»;

b) dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Le disposizioni
del primo periodo si applicano anche alle somme contenute nei carichi
affidati all'agente della riscossione successivamente al 30 settembre
2013 e, in ogni caso, entro il 31 dicembre del secondo anno
antecedente a quello in cui e' richiesta la compensazione»;

c) al secondo periodo, le parole: «A tal fine» sono sostituite
dalle seguenti: «Ai fini di cui al primo periodo,».

c) al secondo periodo, le parole: «A tal fine» sono sostituite
dalle seguenti: «Ai fini di cui al primo periodo,».

2. I1 comma 7-bis dell'articolo 12 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, e' abrogato.

Capo 111
Misure per la ripresa economica, la produttivita' delle imprese e
l'attrazione degli investimenti

Art. 21

Maggiorazione del <credito di imposta per investimenti in beni
immateriali 4.0

1. Per gli investimenti aventi ad oggetto beni  compresi
nell'allegato B annesso alla 1legge 11 dicembre 2016, n. 232,
effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, la misura del credito
d'imposta prevista dall'articolo 1, comma 1058, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, e' elevata al 50 per cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 15,7
milioni di euro per 1l'anno 2022, 19,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e 3,9 milioni di euro per 1l'anno 2025, si
provvede ai sensi dell'articolo 58.

Capo V
Disposizioni transitorie, finali e finanziarie

Art. 57

Disposizioni transitorie



1. Salvo quanto previsto dal comma 2, le disposizioni di cui agli
articoli 6 e 7 si applicano ai procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

2. La disposizione di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a),
numero 2), si applica ai procedimenti nei quali, alla data del 31
luglio 2022, non sia intervenuta la deliberazione di cui all'articolo
7, comma 1.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 1, lettera b), si
applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in
fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1° maggio
2022.



